
* Da gennaio, soltanto a Torino,
6mila malati non'autosufficienti
pohebbero perdere integralnen-
[e liassegno'di cura doùiciliare,
da 500-600 euro al mese, e finire
totàlmente a carico delle fami.
glie. :È I'allarine lanciato dalle as-
,éociazioni di volontariato'che'si
occupano di assistenza, chemar-
tedì [anno inconbato l''assessore
alla Sanità Antonio Saitta chie-
dendo il ritiro di alcune delibere
ris4enti all'epoca Cota. In parti-
colare, precisà la portavoce Maria
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101 3 che elim in x ss6Pletamente
gli assegni di cura domiciliue.
Per il ZOt+ la Regione è riuscita in
qualche modo x fiaanziarli, ma
ora il problema si ripresenta>.
Liincontro però è finito male.
<Non è stato soddisfacente - ag-
giunge Breda - perché Saitta noi'ha accettato di ritirare le delibere.
Auspichiamo un segnale di cam-
biariento, alti"imenù continuere-
mo a rivolgerci ai tribunali come
abbiamo f,atto finora. Per iI 22
ottobre c'è un'udienza al Tar pro-
prio su quella delibera: ci sbno
SZmila malati in lista d'attesa che
aspettano>. Liassessore alla Sani-
tà prova a spiegare la situazione.
<Sbno d'accbrdo con irappresen-
tanti delle associazioni dri atcuni
principi basilari'- assicura -. Ma '
sono un amminisbatore pubblico
e non mi posso acconténtare di
principi e Ai promesse più o me-
io vafiher. Le delibere di Cota,
dice, venho <rivisitate>, ma <il
Patto per la salute leqa le nresta-
zioni illa disponi-bilita dàUe ri-
sorse. Nei prosÉimi mesi farò' quello che i vincoli del piano di
rienbo úi consentono 

^d.i 
fare,

- perché loperare diversamente
i'onebbe dire fusi'rbdcciare" dal
Ministero dell'Economia.'Se riu-
sciremo arimettere aposto i con-
ti, già in primavera sarb nelle con-
dizloni ili chiedere qualche dero-
gu. In pratica, sostie:ne, per ades-
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rio. Per questo mi sono impema-
to ad audire i raDDresentanti delle
associazioni nelle prossim e setti-
mane pertentare diricostuire un
dialog^o>. Si vedrà. Qualche sol.
do, almeno 4,5 milioni di euro,
rdovrebbe anivare subito da una
parte dei 10 milioni risparmiati
irel zorg dal Consiglio. Questa la
proposta fatta nei-giorni scorsi-dal 

presidente Marùo Laus, che
intende vincolare il resto della
cifra alle borse di studio (+,s mi-
lioni) e alla cultura (1 milione).
Ma l'idea awebbe suscitato qual-
che malumore nel cenhosinistra,
dove qualcuno vonebbe dirottare
il tesoietto su altri capitoli. Così si
è diffuso il timore diun possibile"assalto" alla diligenza:ìe ne di
scuterà domani ii una riunione
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so non'ci sono soldi e ague diver-
samente vonebbe dire esporsi al
cartellino rosso di-Romaìhe già
ci'zuarda male perché i bilaici
delle Asl sono in rosso e il piano
di rientro rischia di saltue.-
Ma la partita non finisce qui e
anzi risèhia di hasformarsi in uno
sconto interno alla maggioranza.
Le associazioni, a queió punto,
si sonorivolte al Coisielioincon-
hando il presidente ilella com-
missione'Sanità Domenico Ra-
vetti (Pd), il quale invece ha aper-
to alla richieita. uQuanto mi f,an'
no illushato: sottolinea_ impQne
di mettere il problema in èima
all'elenco dellé priorifà, andando
a modificue la delibera con cui la
giunta Cota è intervenuta in mate-
ria di cure domicihìri>. Nel frat-
tempo, rimarca, <bisognerebbe
evitare il contenzioso giudizia-
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